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giorno, ma anche di notte, nonmeno che fi faceflero i Monaci d 
allora. Quel folo , che li diftingueva dai M o n aci, era l’abito, e il 
poter ritenere la proprietà de’ loro beni patrimoniali ; e il titolo di 
Priore , e non d’ Abbate li dava al loro Capo. Gran cura fi prele il 
pio Imperadore , perchè li dilataffe per tutte le Chiefe non iòlo del­
la Francia, e G erm ania, ma anche dell’ Italia quello lodevole ilti- 
tuto , per cui ii accrefceva il culto di D io , e il decoro delle Catte­
drali . E  a ’ Tuoi defiderj tenne dietro il buon fucceiìo, perciocché a 
poco a poco ¿’andò introducendo anche in Italia , in guilache in quel 
Secolo poche Chiefe rimafero in*Italia , che non avellerò il Colle­
gio de’ lor Canonici, viventi fecondo l a  R e g o l a  propoila nel Conci­
lio fuddetto . Atteila poi Ermoldo Nigello ( a ) ,  che venuto 1 Impe- ( a Emold. 
rador Lodovico a Compiegne ( due parole ne dice anche l’ Anonimo 
nella Vita di l u i ) ,  quivi fece una fpedizione di Meflì per tutto il 
fuo Imperio a difaminar la Vita de’ Vefcovi , e del Clero Secolare, 
e parimente de i M onaci, e delle Monache, con ordine di notar 
tutto, e di riferire a lui tutto quanto ritrovavano degno di lode, 
e bifognofo di correzione.

Nunc mine, o M ifs i, certis infijìite rebus ,
Atque per Imperium currite rite menni ;

Canomcumque gregem, fexumque probate virtlem ,
Femineum nec non , qua pia cajlra colunt.

Qualis vita , decor, qualis dottrina , modusque ,
Quantaque Relligio , quod Pietatis opus .

Pajlorique gregem qua: convenienùa jungat ,
Ut grex Pajìorem ddigat , ipfe ut oves .

S i [Ibi clauflra , domos , potum , tegimenque, clbumque 
P relati trtbuant tempore Jlve loco.

Ebbe l’ Imperador Lodovico in quell’ Anno da impiegar le fue ar­
mi contro a gli Slavi, o Sciavi Sorabi, che pareano di/poili alla ri­
bellione. Un efercito (¿) raunato dalla Franconia , e Sailònia li mi-(b) Annaics 

le toilo in dovere. S ’ erano anche apertamente ribellati i Popoli 
della Guafcogna abitanti nella falda Orientale de’ Pirenei. Duefpe- menfa. 
dizioni furono fatte, per le quali tornarono all’ ubbidienza, con po- Annahs 
co lor gufto. Trovandoli in Compiegne , diede un Diploma con ‘
varie eienzioni (c) al Mcy^iilero di San Salvatore di Monte Amiate (c) Ughdt. 
in Tofcana nel territorio di Chi ufi , e ad Audoaldo Abbate , con j al'
Iafciare a i Monaci la libertà di eleggerli i di lui SucJeiTori, perpipi' ciu/ìn. 

nojìram autoritatem & confenfum , rei diletti F illi nojlri B er­
nardi Pi.egis . Fu dato quel Privilegio X V . K al. Decem.br. Anno

l i  2 Chri-


